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SINTESI - PROGETTO “RETE 62” 

“Rete 62” è un progetto promosso da Anffas Nazionale e finanziato nell’ambito dell’Avviso pubblico 

per l’accesso ai contributi a valere sul Fondo Unico per l’inclusione delle persone con disabilità, 

istituito dalla Legge 30 dicembre 2023, n. 213 e gestito dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - 

Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità.  

L’idea progettuale trae fondamento dalla forte richiesta proveniente dalle persone con disabilità e 

delle famiglie nell’essere supportate nell’attuazione delle previsioni della riforma sulla disabilità 

(l.n. 227/2021 e relativi decreti attuativi).  

Infatti, la portata innovativa della riforma, che introduce una vera e propria rivoluzione copernicana, 

necessita di misure di accompagnamento anche attraverso attività informative, formative e di 

sperimentazione volte ad attivare virtuosi processi di empowerment in favore dei destinatari 

della riforma stessa, dando particolare attenzione alle Persone con disabilità intellettive e del 

neurosviluppo e loro familiari a motivo della maggiore complessità della loro condizione.  

Si intende, pertanto, operare per far conoscere la riforma, sperimentarne l’attuazione, avviare 

forme collaborative fra le PA e gli ETS al fine di scongiurare che la riforma non riesca ad esplicare, 

fino in fondo, le sue importanti previsioni anche al fine di far evolvere la rete integrata dei servizi in 

modo tale che gli stessi siano sempre più rispettosi dei paradigmi della CRPD. 

Il progetto mira, quindi, a rispondere ai bisogni rilevati attraverso la costituzione di una rete di 

Agenzie territoriali, quale innovazione necessaria al fine di fare evolvere il sistema di presa in cura. 

Il progetto risponde, tra l’altro, all’esigenza di rendere concreto il diritto delle Persone con disabilità, 

come espressamente previsto dalla riforma, ad elaborare una propria proposta di progetto da 

presentare alle UVM pubbliche, al fine di consentire alle stesse di esercitare l’effettiva titolarità del 

progetto stesso. Infatti, è il Progetto di Vita (PdV) individuale, personalizzato e partecipato, che 

consente alle Persone con disabilità che, per ragioni personali e di contesto, sperimentano maggiori 

ostacoli di accesso alle opportunità e sono più a rischio di esclusione, di migliorare la qualità della 

propria vita, di sviluppare tutte le loro potenzialità, di poter scegliere i contesti di vita e partecipare 



in condizione di pari opportunità con gli altri nonché avere accesso al sistema dei servizi territoriali 

e all’offerta del welfare di comunità, anche promosso dagli ETS.  

Allo stesso tempo, il progetto favorisce il rafforzamento della capacità della rete Anffas di essere 

parte attiva e facilitatrice dell’attuazione dei processi di riforma attraverso la messa in rete, lo 

scambio di esperienze, strumenti e buone pratiche consolidate nel tempo. 

Il contesto di riferimento coincide con gli ATS preposti a dare attuazione alla riforma.  

L’iniziativa garantisce, pertanto: 

1) la realizzazione di una capillare attività informativa/formativa e di sperimentazione; 

2) che in tutte le fasi del procedimento amministrativo del Progetto di Vita (PdV), ciascuna 

Persone con disabilità sia messa nelle condizioni di esprimere una partecipazione attiva che 

si traduca nell’effettiva titolarità del procedimento; 

3) che sia reso effettivo il rispetto dei principi di autodeterminazione e libertà di scelta; 

4) l’applicazione di modelli collaborativi tra soggetti della PA e tra PA e ETS/Associazioni di 

Persone con disabilità, e loro federazioni e reti; 

5) la strutturazione di forme collaborative e di rete per il funzionamento delle UVM e nella 

programmazione, attuazione e valutazione partecipata delle diverse fasi del procedimento 

del Progetto di Vita (PdV). 

In concreto il progetto mira a contribuire a dare attuazione alla Riforma di cui alla l.n. 227/2021 e 

relativi decreti, anche attraverso l’attivazione di una rete di Agenzie Anffas a ciò preposte nonché 

ad effettuare le attività di VM per quanto previsto dalla riforma in capo agli ETS.  

Grazie al progetto, le Persone con disabilità e i loro familiari avranno accesso a specifiche attività 

formative ed informative, di empowerment e potranno richiedere e ottenere la predisposizione 

della propria proposta di Progetto di Vita (PdV) nonché essere accompagnate e supportate 

nell’intero iter amministrativo e nelle successive fasi di erogazione dei sostegni.  

L’Agenzia Nazionale e le singole Agenzie territoriali svolgeranno attività di sensibilizzazione e 

formazione ed opereranno in regime sinergico e sussidiario con gli Enti pubblici di riferimento. 

Le Agenzie saranno collegate in rete con il coordinamento di Anffas Nazionale.  

Il progetto mira a promuovere la conoscenza della riforma e del Progetto di Vita (PdV), a fornire 

supporto nelle attività di implementazione dei sostegni, a supportare le Persone con disabilità 



complesse nell’esprimere i propri desideri e preferenze, a definire il budget di progetto, alla sua 

autogestione, a promuovere la riconversione inclusiva dei servizi, a formare ed informare il 

personale operante nei servizi in relazione alla loro partecipazione alle UVM, a collaborare con gli 

enti pubblici interessati in attività formative ed informative, a porre in essere attività di 

sensibilizzazione ed  informazione attraverso i portali e i canali social di cui dispone Anffas, 

predisporre manuali, guide online, corsi FAD, video tutorial, nonché una linea guida nazionale sui 

Progetto di Vita (PdV).  

I destinatari del progetto sono le Persone con disabilità di tutte le età, specie Persone con disabilità 

complesse, familiari, operatori dei servizi, con priorità ai territori in cui insistono o insisteranno le 

province oggetto della sperimentazione. 

Attraverso le attività progettuali ci si prefigge di realizzare una Agenzia Nazionale e una rete di 

almeno 20 Agenzie territoriali operanti in almeno 12 regioni.  

Le principali sfide/bisogni sui quali si intende intervenire derivano dalla consapevolezza che, ad oggi, 

la riforma, nella sua più ampia accezione, è scarsamente conosciuta e, di conseguenza, i piani di 

sostegno rivolti alle Persone con disabilità non risultano adeguatamente coordinati, creando 

disfunzioni, perdita della qualità dei singoli interventi, discontinuità e “rotture” dei percorsi, scarsa 

efficacia delle risorse impegnate, incapacità nel raccordare tra loro l’azione delle diverse realtà 

organizzative e figure. Come scarsamente attuata risulta l’integrazione sociosanitaria.  

Il progetto intende promuovere e valorizzare modelli di collaborazione istituzionale e di 

amministrazione condivisa con gli ETS e le Associazioni delle Persone con disabilità e loro federazioni 

e reti, con particolare attenzione alle aree caratterizzate da marcate diseguaglianze territoriali al 

fine di contribuire al superamento delle criticità sopra individuate. 

Le attività progettuali risultano complementari e sinergiche con gli interventi in atto nei territori di 

riferimento, integrandosi nelle attività di formazione e sperimentazione di natura ministeriale. 

Quale risultato progettuale, saranno realizzati manuali digitali sulla riforma della disabilità, pensati 

per essere accessibili e comprensibili anche grazie a versioni semplificate e in comunicazione 

aumentativa alternativa, con l’obiettivo di accompagnare cittadini, persone con disabilità e 

istituzioni nella comprensione delle procedure, degli strumenti e del quadro normativo di 

riferimento.  



Parallelamente, verranno predisposte linee guida operative rivolte alle Agenzie territoriali, 

finalizzate a supportarne il funzionamento in rete e le attività di valutazione e progettazione, 

valorizzando anche le buone pratiche emerse durante la sperimentazione. 

Sarà realizzato un evento a conclusione delle attività, volto a diffondere i risultati raggiunti, 

coinvolgere i diversi stakeholder e promuovere la continuità e la possibile replicabilità delle attività 

progettuali. 

Durata - 36 mesi a decorrere dal 13 maggio 2026 

 
CRONOPROGRAMMA 
 
 

Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Progettazione esecutiva ed attività 
di Coordinamento             

2 Realizzazione dei piani operativi e 
formativi/informativi             

3 Elaborazione e diffusione dei 
risultati             

 

Attività 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 

1 Progettazione esecutiva ed attività 
di Coordinamento             

2 Realizzazione dei piani operativi e 
formativi/informativi             

3 Elaborazione e diffusione dei 
risultati             

 

Attività 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 

1 Progettazione esecutiva ed attività 
di Coordinamento             

2 Realizzazione dei piani operativi e 
formativi/informativi             

3 Elaborazione e diffusione dei 
risultati             

 
 
Costo complessivo - Finanziato dal Dipartimento per le politiche in favore delle persone con 
disabilità per euro 1.590.362,40 oltre 216.867,60 quale quota di cofinanziamento per un totale 
progetto per euro 1.807.230,00 
 
 


